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PELLEGRINAGGIO in POLONIA

Nei giorni dal 24 giugno al 4 luglio si è svolto il Pellegrinaggio in Polo-
nia. Vi hanno partecipato 45 persone. Questa volta ci siamo reca�  con il 
pullman per dare l’occasione anche a quelli “che non volano”. Ovviamente 
questo ha richiesto più tempo (11 giorni) e sforzo, ma ci ha permesso di 
visitare, strada facendo, pure le belle ci� à (Praga, Vienna).

Il primo giorno (24.06) era des� nato soltanto alla trasferta a Praga.
Il secondo giorno (25.06) era dedicato alla visita della ci� à di Praga. Con 

l’aiuto di una guida locale abbiamo visitato il Hradcany, (con la Ca� edrale, 
il Castello e la Via d’Oro) il Ponte Carlo, le principali vie e piazze della 
Ci� à Vecchia (Piazza del Municipio). Dopo il pranzo, in uno dei ristoran�  
della zona, abbiamo proseguito ancora la nostra visita guidata in centro 
ci� à per concluderla alla famosa Piazza di S. Venceslao, dopo di che 
avevamo il tempo libero che ognuno poteva trascorrere come voleva 
(acquis� , visite, riposo).

Il giorno dopo (mercoledì, 26.06) in ma�  nata abbiamo lasciato Praga 
per spostarci in Polonia. Dopo il pranzo (già in territorio polacco) abbia-
mo proseguito il nostro viaggio verso la ci� à di Czestochowa, nota per 

2



il famoso Santuario mariano con l’effi  ge della Madonna Nera. Avevamo 
la fortuna e il privilegio di celebrare la “nostra” Santa Messa proprio 
davan�  a questa.

Ovviamente, abbiamo visitato altre cose del luogo. Dopo la siste-
mazione e cena all’albergo di Czestochowa, alcuni sono ritorna�  ancora 
al Santuario per la preghiera mariana della sera.

Il viaggio è con� nuato (27.06) per Zelazowa Wola, dove, dopo il pranzo 
e l’incontro con la guida locale, potevamo visitare la casa (Museo) di Chopin. 
Nel tardo pomeriggio siamo arriva�  a Varsavia. Dopo la sistemazione e la 
cena all’albergo si poteva ancora uscire per fare la prima visita della ci� à.

La ci� à, con le dovute spiegazioni della guida, l’abbiamo girata 
il giorno seguente (venerdì 28.06). Dapprima abbiamo visto la resi-
denza reale di Wilanow e nel pomeriggio il centro storico di Varsavia.

Sabato (29.06) potevamo fi nalmente arrivare a Cracovia (ci� à più bella 
del mondo). Là abbiamo visitato il Santuario della Divina Misericordia 
(voluto e consacrato dal Beato Papa Giovanni Paolo II) dove abbiamo 
anche celebrato la Santa Messa (essendo la solennità dei San�  Apostoli 
Pietro e Paolo). Dopo la sistemazione all’albergo, ci aspe� ava la visita del 
Seminario di Cracovia e la passeggiata nella Ci� à Vecchia e, in seguito, la 
simpa� ca cena folcloris� ca in uno dei suoi ristoran� . 3



Domenica (30.06) è iniziata con la visita guidata della bellissima miniera 
di salgemma di Wieliczka. Terminata questa, ci siamo divisi in due gruppi.

L’uno (più numeroso, composto da quelli che non erano ancora sta�  
in Polonia) si è recato per visitare i campi di concentramento nazista 
Auschwitz – Birkenau. L’altro (14 persone che erano già state in Polonia) 
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è andato a Zakopane, dove poteva vedere la Casa del Clero con l’appar-
tamento di Giovanni Paolo II), e poi la ci� à stessa e alcune bellissime 
chiese della zona.

Lunedì (1.07) era interamente dedicato alla ci� à di Cracovia. Dopo 
la sugges� va Eucaris� a nei so� erranei della Ca� edrale (dove il prete 
novello Karol Wojtyla ha celebrato una delle sue prime Messe) l’abbia-
mo visitata con la guida (compresi il Campanile e le Cripte con le tombe 
reali). Poi, sempre con la guida, abbiamo proseguito la nostra visita per 
le strade e piazze principali della Ci� à Vecchia, per terminare alla Piazza 
del Mercato con il Fondaco e la bellissima Basilica di Maria Assunta dove 
abbiamo assis� to all’apertura solenne del famoso altare di Vit Stwosz, 
e in seguito, all’esterno della chiesa, al tradizionale suono della tromba 
(l’appuntamento indispensabile per tu�   i turis� ). Il pomeriggio l’abbiamo 
dedicato ancora alla visita di alcune zone importan�  del Centro (Univer-
sità, via Florianska e Porta di S. Floriano, Barbacano) e al tempo libero 
(acquis� , visite private).

Martedì (2.07) par� vamo da Cracovia. Dapprima abbiamo visto il San-
tuario di Kalwaria Zebrzydowska. Poi, passando da Wadowice, ci siamo 
ferma�  per vedere la chiesa parrocchiale (il fonte  ba� esimale) di Giovanni 
Paolo II e la sua casa natale (esterno). La sera siamo arriva�  a Vienna. Ma la 
visita della ci� à l’abbiamo eff e� uata solo il giorno dopo (mercoledì, 3.07): 
dapprima dal bordo del bus panoramico di una delle Agenzie della ci� à, 
venuto per noi all’albergo, abbiamo potuto ammirare alcuni luoghi princi-
pali della capitale austriaca; poi, a piedi, abbiamo con� nuato il nostro tour 
nella residenza di Schönbrunn. Dopo il ritorno all’albergo (per la pausa 
pranzo e il riposo) si poteva tornare nel centro per il tempo a libera scelta 
(acquis� , visite).

L’ul� mo giorno del Pellegrinaggio (4.07) era interamente dedicato al 
viaggio di ritorno. Dopo una pausa pranzo per strada, siamo arriva�  la 
sera in Ticino.

Grazie a tu�   coloro che hanno voluto partecipare al nostro Pellegri-
naggio. Alla prossima!
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PAROLA del PARROCO

In quest’anno di fede (proclamato per tu� a la Chiesa dal Papa 
fi no al 20 o� obre del 2014, ma nella nostra Diocesi prolungato dal 
Vescovo fi no all’anno 2015) vorrei ancora una volta proporvi di sof-
fermarci su questo tema, per rifl e� ere e operare per essa. Mi limito 
qui soltanto a ricordare una delle principali defi nizioni e aff ermazioni 
in merito, per poi analizzarle con voi, cercando di trarre da queste 
le importan�  considerazioni e conclusioni.

La frase in ques� one è questa: la fede è per noi un grande dono 
ma anche un grande compito.

Ci poniamo le seguen�  domande:

1. perché la fede è un grande dono? Cosa ci dà la fede?
2. che cosa deriva dal fa� o che la fede è un grande dono? Che 

cosa questo comporta per noi?
3. in che cosa consiste il compito della fede? Cosa signifi ca?
4. come possiamo adempire al compito della fede? Cosa dovrem-

mo fare per la fede?

Cominciamo con la prima ques� one – cioè dei benefi ci della fede. 
Sì, la fede è un enorme DONO (benefi cio) per noi, perché:

1.1 la fede è il nostro approccio con Gesù stesso, ci perme� e 
di credergli e accoglierlo nella vita; senza la fede (secondo 
le parole di Lui) non è possibile incontrare né piacere a Dio 
(i miracola�  della Bibbia potevano sperimentare la grazia 
delle varie guarigioni, solo se prima avevano dimostrato la 
loro fede) di conseguenza:

1.2 la fede è la condizione della nostra salvezza; basta ricordare 
soltanto queste parole incluse nel vangelo: “chi crederà 
e sarà ba� ezzato, sarà salvo” – e di conseguenza:6



1.3 la fede è il nostro solido � mone a� raverso la vita terrena – 
per non perderci nel quo� diano, ma per seguire i prece�   di 
Dio e giungere al cielo; per non perdere la direzione giusta, 
né la determinazione, né la forza, né la speranza

1.4 la fede è il nostro sicuro “vanto e merito” di fronte a Dio – ci 
sarebbero ancora tan�  altri argomen�  a favore del benefi -
cio della fede, ma mi piace concludere proprio con questo, 
espresso dallo stesso Signore: bea�  coloro che non hanno 
visto, ma crederanno.

Se la fede è un grande dono, questo richiede da noi i seguen�  
a� eggiamen� :

2.1 consapevolezza – cioè di vedere e apprezzare il dono della 
fede; essere coscien�  della sua importanza, del suo grande 
valore e benefi cio

2.2 gra� tudine – cioè essere conten�  e gra�  per il dono della 
fede; è il segno di essere consapevoli del benefi cio ricevuto

2.3 domanda – cioè la sincera e costante preghiera per le fede; 
è il segno della consapevolezza dell’importanza del dono 
(per questo lo domando) e di Dio come suo Datore (per 
questo lo domando a Lui). Gli Apostoli pregavano: Signore, 
aumenta la nostra fede – tanto di più dovremmo farlo noi

2.4 responsabilità – cioè la giusta applicazione (realizzazione) 
della fede nella vita; è me� erla in pra� ca, agire secondo 
essa; è il segno di essere consapevoli di che valore presenta 
questa, e cosa richiede da noi.

3. E così in modo molto ovvio e naturale passiamo all’altra parte 
della frase indicata, cioè alla considerazione che la fede oltre che 
essere un grande dono e benefi cio, è pure un serio COMPITO. Ma 
in che cosa questo consiste? Cosa precisamente richiede da noi? Si 
potrebbe rispondere in vari modi a queste domande. Ma mi  piace 7



richiamare qui il simbolo della candela del Ba� esimo (che sta proprio 
per indicare la fede), la cui fi amma va prote� a, alimentata, messa 
in vista (in modo da illuminare i propri passi e quelli degli altri). 
Esa� amente anche la fede deve essere difesa dai pericoli, raff orzata 
e fa� a crescere, per diventare più robusta e matura. Deve essere 
pure vissuta, cioè applicata e seguita nel quo� diano, tes� moniata 
in parole e opere anche di fronte agli altri – senza la paura di pro-
fessare la propria fede, ma anzi con il coraggio di desiderarla pure 
per il prossimo.

Come realizzare tu� o ciò? Come adempire bene al compito della 
fede? Importan�  sembrano qui le seguen�  indicazioni:

4.1 per proteggere la fede – è giusto evitare gli ambien�  e le 
circostanze che la possano danneggiare, me� ere in peri-
colo o diffi  coltà e questo sia sul foro esterno sia su quello 
interno – che si traduce nell’evitare il peccato

4.2 per alimentare la fede – curare il proprio sapere religioso 
(tramite la le� ura, le conferenze, ecc.) ma anche la vita di 
fede (tramite la preghiera, i sacramen� , la condo� a morale, 
l’esperienza spirituale)

4.3 per vivere la fede – seguire le “regole” della vita cris� ana 
(preghiera, Santa Messa, Chiesa, comandamen� ), correg-
gere gli sbagli (confessioni)

4.4 per tes� moniare la fede – comportandosi sempre da veri 
cris� ani, ma anche impegnandoci (con le parole e le opere, 
le personali do�  e capacità) a favore del prossimo e della 
comunità.

Vi lascio con queste rifl essioni e con il vivo augurio che la fede 
diven�  sempre più parte integrante della nostra vita.
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PROGETTI e AVVISI

1. Prima Comunione e Cresima 2014

a. Prima Comunione
– incontro dei genitori: martedì, 15 o� obre, ore 20.30 – 

chiesa parrocchiale di Morbio Superiore
– inizio del corso preparatorio dei bambini: se�  mana dopo 

le vacanze autunnali (secondo i gruppi, le sedi, i giorni 
e gli orari stabili� )

– Festa del Perdono (Prima Confessione): sabato, 15 marzo, 
aula e chiesa parrocchiale di Morbio Superiore

– Festa della Prima Comunione – domenica 18 maggio

b. Cresima
– incontro dei genitori: martedì 10 se� embre, ore 20.30 – 

chiesa parrocchiale di Morbio Superiore
– inizio del corso preparatorio dei ragazzi: 23 se� embre
– Giornata del Ri� ro: sabato 3 maggio
– Sacramento della Cresima: domenica 4 maggio

2. Pellegrinaggi

a. Padova – sabato, 12 o� obre 2013
b. Malta - dal 21 al 25 aprile 2014
c. Russia – dal 2 al 9 luglio 2014

3. Bolle�  no Interparrocchiale
– grazie a tu�   quelli che collaborano e s’interessano per la 

preparazione dei rispe�  vi numeri
– invi� amo alla collaborazione gli altri (alla redazione dei 

tes�  e dell’insieme)
– dopo la presentazione delle nostre singole Parrocchie, 

passiamo a quella dei rispe�  vi paesi. 9



CATECHISMO

Questa volta tra i gruppi e le a�  vità presen�  e operan�  nelle 
nostre Parrocchie vogliamo presentare quella del Catechismo.

Si tra� a di un’a�  vità molto semplice e modesta, ma nello stesso 
tempo estremamente importante e necessaria, che mira a dare basi 
valide e sicure al Credo che professiamo, ai sacramen�  che ricevia-
mo, alla comunità (Chiesa) che frequen� amo. Infa�  , la Catechesi 
accompagna prima di tu� o il nostro avvicinamento ai sacramen�  
(Catechesi sacramentale) in modo che i ges�  e il signifi cato in que-
s�  racchiusi vengano capi�  e vissu� , ma è pure rivolta a chi vuole 
approfondire la propria fede o l’appartenenza alla Chiesa.

1. Catechesi Sacramentale
– in a� esa e preparazione ai Sacramen� 
– specialmente a quelli della Prima Comunione e Cresima 

(con l’insegnamento religioso e i vari momen�  spirituali)
– ma pure del Ba� esimo (l’incontro per i genitori) e del 

Matrimonio (i corsi per i fi danza� ).

2. Catechesi Generale
– per maturare la fede o l’appartenenza alla Chiesa
– Lec� o Divina: l’approfondimento della conoscenza della 

Bibbia e della sua applicazione nella vita
– Gruppi: per costruire e vivere il Credo e la comunità
– Sacramen�  stessi: in quanto l’azione di Dio in merito
– varie inizia� ve di � po spirituale e do� rinale a livello zonale, 

vicariale e diocesano (incontri, celebrazioni, conferenze, 
corsi, …).
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CALENDARIO LITURGICO

o� obre – il mese dedicato alla Madonna e al Santo Rosario (per il pro-
gramma della sua recita comune – prego guardare p. 14)

mercoledì 2 o� obre (primo del mese)
ore 20.00 – Lec� o Divina nella sala parrocchiale di Morbio Super.

giovedì 3 o� obre (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Bruzella e Caneggio
alle ore 18.00 – Adorazione Eucaris� ca a Morbio Superiore

venerdì 4 o� obre (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Muggio e Cabbio

domenica 6 o� obre – XXVII Ordinaria
ore 10.30 – Santa Messa a Cabbio (Festa Patronale)
ore 14.30 – recita comune del Santo Rosario a Cabbio

sabato 12 o� obre – Pellegrinaggio Interparrocchiale a Padova

domenica 13 o� obre – XXVIII Ordinaria

venerdì 18 o� obre (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai mala�  di Morbio Superiore

domenica 20 o� obre – XXIX Ordinaria

domenica 27 o� obre – XXX Ordinaria

novembre – il mese dedicato al ricordo dei fedeli defun�  (per il pro-
gramma de� agliato delle celebrazioni nei rispe�  vi paesi – prego di 
consultare pagina 15)

venerdì 1 novembre – Solennità di Tu�   i San� 

sabato 2 novembre – Memoria dei Fedeli Defun� 

domenica 3 novembre – XXXI Ordinaria

mercoledì 6 novembre (primo del mese)
ore 20.00 – Lec� o Divina nella sala parrocchiale di Morbio Super.
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giovedì 7 novembre (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Bruzella e Caneggio
alle ore 18.00 – Adorazione Eucaris� ca a Morbio Superiore

venerdì 8 novembre
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Muggio e Cabbio

domenica 10 novembre – XXXII Ordinaria

venerdì 15 novembre (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai mala�  di Morbio Superiore

domenica 17 novembre – XXXIII Ordinaria

domenica 24 novembre – Solennità di Cristo Re dell’Universo

dicembre – tempo d’Avvento e del Natale del Signore

domenica 1 dicembre – I d’Avvento
ore 10.30 – S. Messa a Morbio Superiore (Madonna della Cintura)

mercoledì 4 dicembre
ore 20.00 – Lec� o Divina nella sala parrocchiale di Morbio Super.

giovedì 5 dicembre (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Bruzella e Caneggio
alle ore 18.00 – Adorazione Eucaris� ca a Morbio Superiore

venerdì 6 dicembre (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Muggio e Cabbio

sabato 7 dicembre
ore 10.30 – S. Messa a Caneggio (Festa Patronale – Immacolata)

domenica 8 dicembre – II d’Avvento
ore 10.30 – Santa Messa a Bruzella (Festa Patronale – San Siro)

domenica 15 dicembre – III d’Avvento

lunedì 16 dicembre – inizio della Novena di Natale
12



venerdì 20 dicembre (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai mala�  di Morbio Superiore

domenica 22 dicembre – IV d’Avvento

mercoledì 25 dicembre – Solennità del Natale del Signore

domenica 29 dicembre – Solennità della San� ssima Famiglia

martedì 31 dicembre – ul� mo dell’anno
ore 17.00 – Santa Messa e Adorazione a Morbio Superiore

gennaio – inizio dell’A.D. 2014

mercoledì 1 gennaio – Solennità della Santa Madre di Dio

giovedì 2 gennaio (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Bruzella e Caneggio
alle ore 18.00 – Adorazione Eucaris� ca a Morbio Superiore

venerdì 3 gennaio (primo del mese)
dalle ore 9.30 – visita ai mala�  di Muggio e Cabbio

domenica 5 gennaio – II di Natale

lunedì 6 gennaio – Solennità dell’Epifania del Signore

domenica 12 gennaio – Solennità del Ba� esimo del Signore

venerdì 17 gennaio (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai mala�  di Morbio Superiore

domenica 19 gennaio – II Ordinaria
ore 10.30 – S. Messa a Sagno (Festa delle Ss. Liberata e Faus� na)

lunedì 20 gennaio
ore 17.30 – S. Messa a Sagno (per Santa Faus� na)

domenica 26 gennaio – III Ordinaria

domenica 2 febbraio – IV Ordinaria (Candelora)
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RosarioRosario
o� obre 2013o� obre 2013

Pregate il Santo Rosario 
ogni giorno;

pregate insieme

Durante il mese
di o� obre
reci� amo insieme
il S. Rosario

domenica 6 o� obre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Cabbio
lunedì 7 o� obre, ore 17.00 – chiesa parrocchiale di Sagno
martedì 8 o� obre, ore 16.00 – chiesa parrocchiale di Caneggio
mercoledì 9 o� obre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Morbio Superiore
giovedì 10 o� obre, ore 9.30 – chiesa dello Zocco di Bruzella
venerdì 11 o� obre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Cabbio
domenica 13 o� obre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Morbio Superiore

sabato 19 o� obre, ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Scudellate
domenica 20 o� obre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Bruzella
lunedì 21 o� obre, ore 17.00 – chiesa parrocchiale di Sagno
martedì 22 o� obre, ore 16.00 – chiesa parrocchiale di Caneggio
mercoledì 23 o� obre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Morbio Superiore
giovedì 24 o� obre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Bruzella
venerdì 25 o� obre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Muggio
sabato 26 o� obre, ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Scudellate
domenica 27 o� obre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Muggio

invi� amo tu�   a partecipare a questa venerabile funzione mariana14
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PAESI – MORBIO SUPERIORE

Il villaggio di Morbio Superiore è documentato agli inizi del Tre-
dicesimo secolo, ma certamente ha un’origine più an� ca. “Il nome 
Morbio Superiore è composto dall’agge�  vo diale� ale lombardo 
mòrbid (morbido), dal la� no morbidus (malato – malsano – delicato), 
nel senso di (terreno) umido, e dall’agge�  vo la� no superior (supe-
riore), in riferimento alla posizione rela� va dell’insediamento”. (1)

Le favorevoli condizioni ambientali permisero, nel corso dei  secoli, 
l’insediamento di famiglie che lavoravano la terra, per lasciare il 
posto, negli ul� mi decenni, allo sviluppo edilizio con numerose case, 
per lo più unifamiliari. Bas�  pensare che siamo passa�  dai 306 abi-
tan�  nel 1850 agli a� uali 721. Prima dell’aggregazione con gli altri 
comuni della sponda sinistra della Valle (2009), il territorio di Morbio 
Superiore si estendeva fi no a La� ecaldo, il colle di S. Mar� no e gli 
alpi Cavazza e Loasa.

Nello splendido scenario di La� ecaldo troviamo il Centro sco-
las� co della sponda sinistra della Valle di Muggio che accoglie le 
scuole elementari ed una palestra mul� uso. La� ecaldo è conosciuto 
anche per la presenza del vivaio forestale cantonale. Appena sopra il 
villaggio si trovano il demanio forestale e la sorgente della Rovagina, 
un’enclave del Comune di Chiasso (territorio acquisito da Chiasso 
nel 1927). Fino al 1927 quell’area era cos� tuita da terreni pra� vi – 
terrazzi a scendere verso il fi ume Breggia – e, nella parte superiore, 
da alcuni terreni adibi�  a selva castanile. Nell’O� ocento e fi n verso 
gli anni Ven�  del Novecento – quando appunto la proprietà passò 
al Comune di Chiasso – nella zona della Rovagina si estraeva l’argilla 
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ed erano in funzione delle fornaci per la preparazione di coppi e di 
quadrelli. Nel mese di agosto 1964 Chiasso ha insediato alla Rovagina 
lo stand di � ro. Nei pressi delle gole della Breggia, un an� co ponte 
romano collega le due sponde della valle. Il nuovo ponte di Castel 
S. Pietro, costruito nel 1995/97, in sos� tuzione di quello in ferro 
del 1912, in realtà andrebbe chiamato Ponte del Castello, in virtù del 
fa� o che il nome trae origine da una for� fi cazione medievale posta 
sul promontorio ad est del ponte stesso.

La chiesa parrocchiale, risalente al XVIII secolo e dedicata a S. Gio-
vanni Evangelista, è stata proge� ata dall’arch. Simone Cantoni 
e costruita su di un precedente manufa� o del XII secolo. Nella 
parte inferiore del villaggio troviamo un’altra chiesa (o meglio un 
oratorio), dedicata a S. Anna e riconducibile al XVII – XVIII secolo. Né 

bisogna dimen� care l’oratorio di S. Mar� no 
e S. Abbondio sull’omonimo colle, risalen-
te al XII secolo e costruito su fondamenta 
preromane. Nella navata è presente “una 
lapide epigrafata del secolo VI, in marmo di 
Musso, spezzata sui due la� , con epigrafe 
incompleta, i cui cara� eri molto rozzi han-
no tu� avia un riscontro nella forma delle 
le� ere di epigrafi  comensi del 526 e 546. 
La stessa menziona, tra i da�  cronologi-
ci, Eutarico, il genero di Teodorico che fu 
console, con Gius� no, nel 519. Nell’ul� ma 

riga le parole EGO QUINTINus fanno pensare ad un commi� ente 
o lapicida romano”. (2)

A Morbio si festeggia la sagra di S. Anna (luglio) e dei San�  Mar-
� no e Abbondio (agosto).

Morbio diede i natali allo scultore Antonio Pozzi che visse e lavorò 
a Roma accanto al grande Bernini.

Ecco un elenco delle famiglie patrizie presen�  in loco prima 
dell’anno 1800: Bianchi, Carabelli, Ceppi, Doninelli, Fontana, Ortelli, 
Pagani, Pozzi (3).

(sibogi)

(1) S. Vassere, Archivio di Stato, Repertorio toponomas� co � cinese, Bellinzona.
(2) G. Mar� nola, Inventario d’arte del Mendrisio� o, 1975.
(3) C. San� , No� zie storiche della Valle di Muggio, Pro Valle di Muggio, 1995. 17



CATECHISMO

In collegamento con il tema della fede (proposto sulla pag. 6-8), 
pensavo di richiamare e ricordare alcuni argomen�  lega�  alla sua 
fonte principale che è la Bibbia. Come sempre tu�   i numeri e le 
citazioni provengono dal documento uffi  ciale e fondamentale, cioè 
dal: “Compendio del Catechismo della Chiesa Ca� olica” pubblicato 
dal Va� cano nel 2005.

18. Perché la Sacra Scri� ura insegna la verità?
Perché Dio stesso è l’autore della Sacra Scri� ura: essa è perciò 

de� a ispirata e insegna senza errore quelle verità, che sono neces-
sarie alla nostra salvezza. Lo Spirito Santo ha infa�   ispirato gli autori 
umani, i quali hanno scri� o ciò che egli ha voluto insegnarci. La fede 
cris� ana, tu� avia, non è «una religione del Libro», ma della Parola 
di Dio, che non è «una parola scri� a e muta, ma il Verbo incarnato 
e vivente» (san Bernardo di Chiaravalle).

19. Come leggere la Sacra Scri� ura?
La Sacra Scri� ura deve essere le� a e interpretata con l’aiuto dello 

Spirito Santo e so� o la guida del Magistero della Chiesa, secondo tre 
criteri: 1) a� enzione al contenuto e all’unità di tu� a la Scri� ura; 2) le� ura 
della Scri� ura nella Tradizione viva della Chiesa; 3) rispe� o dell’analogia 
della fede, cioè della coesione delle verità della fede tra di loro.

20. Che cos’è il cànone delle Scri� ure?
Il cànone delle Scri� ure è l’elenco completo degli scri�   sacri, che 

la Tradizione Apostolica ha fa� o discernere alla Chiesa. Tale cànone 
comprende 46 scri�   dell’ An� co Testamento e 27 del Nuovo.

21. Quale importanza ha l’An� co Testamento per i cris� ani?
I cris� ani venerano l’An� co Testamento come vera Parola di 

Dio: tu�   i suoi scri�   sono divinamente ispira�  e conservano un 
18



valore perenne. Essi rendono tes� monianza della divina pedagogia 
dell’amore salvifi co di Dio. Sono sta�  scri�   sopra� u� o per preparare 
l’avvento di Cristo Salvatore dell’universo.

22. Quale importanza ha il Nuovo Testamento per i cris� ani?
Il Nuovo Testamento, il cui ogge� o centrale è Gesù Cristo, ci con-

segna la verità defi ni� va della Rivelazione divina. In esso i qua� ro 
Vangeli di Ma� eo, Marco, Luca e Giovanni, essendo la principale 
tes� monianza sulla vita e sulla do� rina di Gesù, cos� tuiscono il 
cuore di tu� e le Scri� ure e occupano un posto unico nella Chiesa.

23. Quale unità esiste fra An� co e Nuovo Testamento?
La Scri� ura è una, in quanto unica è la Parola di Dio, unico il 

proge� o salvifi co di Dio, unica l’ispirazione divina di entrambi 
i Testamen� . L’An� co Testamento prepara il Nuovo e il Nuovo dà 
compimento all’An� co: i due si illuminano a vicenda.

24. Quale funzione ha la Sacra Scri� ura nella vita della Chiesa?
La Sacra Scri� ura dona sostegno e vigore alla vita della Chiesa. 

È, per i suoi fi gli, saldezza della fede, cibo e sorgente di vita spiri-
tuale. È l’anima della teologia e della predicazione pastorale. Dice il 
Salmista: essa è «lampada per i miei passi, luce sul mio cammino» 
(Sal 119,105). La Chiesa esorta perciò alla frequente le� ura della 
Sacra Scri� ura, perché «l’ignoranza delle Scri� ure è ignoranza di 
Cristo» (san Girolamo).
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 Natale 2013

1/ Confessioni natalizie

Bruzella – giovedì 19 dicembre, ore 17.45 – 18.30 e 19.00 – 20.00
Cabbio – venerdì 13 dicembre, ore 8.15 – 9.00 
Caneggio – martedì 17 dicembre, ore 15.00 – 16.30
Morbio Sup. – mercoledì 18 XII, ore 17.45 – 18.30, 19.00 – 20.00 
 – sabato 21 XII, ore 9.30 – 11.30
Muggio – venerdì 20 dicembre, ore 8.15 – 9.00
Sagno – lunedì 23 dicembre, ore 18.30 – 19.30
Scudellate – sabato 21 dicembre, ore 15.00 – 15.30

2/ Novena di Natale

lunedì 16 dicembre – chiesa parrocchiale di Sagno, ore 17.15
martedì 17 dic. – chiesa parrocchiale di Caneggio, ore 17.15
mercoledì 18 dicembre – chiesa parr. di Morbio Sup., ore 17.15
giovedì 19 dicembre – chiesa parrocchiale di Bruzella, ore 17.15
venerdì 20 dic. – chiesa parrocchiale di Caneggio, ore 17.15
sabato 21 dic. – chiesa parr. di Morbio Superiore, ore 16.15
domenica 22 dicembre – chiesa parr. di Bruzella, ore 17.15
lunedì 23 dicembre – chiesa parrocchiale di Sagno, ore 17.15

3/ Sante Messe di Natale

Bruzella – mercoledì 25 dicembre, ore 9.15
Cabbio – mercoledì 25 dicembre, ore 10.30
Caneggio – martedì 24 dicembre, ore 22.00
Morbio S. – martedì 24 XII, ore 24.00 e mercoledì 25 XII, ore 9.30
Muggio – martedì 24 dicembre, ore 22.30 
Sagno – martedì 24 XII, ore 22.00 e mercoledì 25 XII, ore 11.00
Scudellate – martedì 24 dicembre, ore 20.30
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PELLEGRINAGGI 2014

I. RU SSIA

in aereo, pullman, treno
8 giorni, 2 - 9 luglio 2014
2450 fr (camera singola + 500) 

programma:
1/ volo dire� o Milano - Mosca
2/ visita di Mosca: Cremlino, Armeria, 

Ca� edrali, Piazza Rossa, …
3/ visita di Sergiev Posad (Lavra di San Sergio)
4/ visita di Suzdal e di Vladimir
5/ viaggio da Suzdal a Mosca e da Mosca a San Pietroburgo
6/ visita di San Pietroburgo (museo Hermitage), giro in ba� ello 
7/ visita di San Pietroburgo e di Pushkin
8/ volo dire� o San Pietroburgo – Milano. Trasferimento in Ticino

informazioni supplementari e iscrizioni (100 fr) presso don Leszek 
incontro informa� vo (con i de� agli e le conferme): martedì 
5 novembre ore 20.30 – chiesa parr. di Morbio Superiore

II. MALTA

in aereo, 21-25 aprile 2014
950 fr (suppl. singola + 130)

1/ volo Italia – Malta. Visita di Cot-
tonera

2/ “Sulle orme di San Paolo” – visita 
dei luoghi lega�  all’apostolo

3/ “La devozione mariana” - visita 
delle chiese dedicate a Maria

4/ “Alla ricerca della pace” – visita di Gozo, Victoria, Xaghra
5/ volo Malta – Italia. Trasferimento in Ticino

informazioni supplementari e iscrizioni (100 fr) presso don Leszek 
incontro informa� vo (con i de� agli e le conferme): martedì 
12 novembre ore 20.30 – chiesa parr. di Morbio Super. 21



GIOVANI in FRANCIA

Dal 27 luglio al 3 agosto 2013 si è svolta la Gita – Pellegrinaggio in 
Francia. Vi hanno partecipato in totale 13 persone: 4 adul�  e 9 ragazzi(e). 
Abbiamo visitato alcuni luoghi importan�  dal punto di vista culturale 
(Parigi, Mt. Saint Michel, le spiagge dello sbarco in Normandia del 1944) 
e religioso (La Sale� e, le chiese di Parigi, Lisieux) e abbiamo partecipato 
ai vari momen�  di spiritualità (le preghiere, le S. Messe, gli incontri con 
la gente del posto). È stato bello poi poter vivere diverse esperienze di 
gruppo (viaggio, pic-nic, colazioni e cena fa� e da noi).

La nostra prima meta era La Sale� e, un importante, tranquillo e molto 
bel santuario mariano situato nelle Alpi francesi all’al� tudine di 1800 
m, dove siamo arriva�  già alle ore 15. Dopo la visita dei pos�  lega�  alle 
apparizioni di Maria, abbiamo cenato alla Casa (Albergo) del Pellegrino. 
Abbiamo celebrato la S. Messa (prefes� va) in una delle Cappelle del luogo 
e partecipato alla sugges� va processione con fl ambaux.

Il giorno dopo (domenica 28.07), dopo la colazione a La Sale� e, siamo 
ripar� �  in direzione Parigi. Siamo arriva�  a Acuriel (zona 2) dove ci aspe� ava-
no la cena e l’alloggio. Lunedì (29.07) 
siamo par� �  alla scoperta della ci� à di 
Parigi. Abbiamo iniziato il nostro giro 
con il Museo del Louvre (vedendo le 
opere più signifi ca� ve); là poi (in uno 
dei ristoran�  del museo) abbiamo 
pranzato. Poi abbiamo proseguito 
con la camminata per il famoso viale 
di Champs-Elysées (fi no all’Arco di 
Trionfo) e la bella corsa in ba� ello sulla 
Seine (ammirando i diversi monu-
men�  dal fi ume) per salire poi (chi 
voleva) sulla Tour Eiff el (il simbolo 
di Parigi). Martedì (30.07) abbiamo 
con� nuato la nostra visita di Parigi. 
Passando i Giardini del Palazzo Luxem-
bourg, i Quar� eri St-Germain-des-Prés 22



e La� no (con la Sorbona), siamo arriva�  alla isola centrale della ci� à (Ile) 
per visitare la sua ca� edrale (Notre Dame). Dopo il picnic in uno dei vicini 
parchi, abbiamo visto ancora il quar� ere di Montmartre, con la notevole 
scalinata e la Basilica del Sacro Cuore.

Mercoledì (31.07) siamo par� �  da Parigi per Lisieux. Là abbiamo visto 
diversi luoghi lega�  alla vita di Santa Teresa (il Carmelo con la sua tomba, 
la casa d’infanzia, la Basilica sorta come voto della sua canonizzazione). 
Verso la sera siamo arriva�  a Coutances, dove per due giorni eravamo 
ospita�  dalla Comunità Réjouis-toi.

Giovedì (1.08) abbiamo visitato Mt. Saint Michel, il favoloso complesso 
(ci� à, abbazia) costruito su una penisola, però quo� dianamente bagnata 
e separata dalle acque del mare dal resto della terra. Là abbiamo partecipato 
alla liturgia (Ora Media e Santa Messa) dei monaci e monache del luogo.

Venerdì (2.08) eravamo già sulla strada di ritorno, lungo la quale abbia-
mo visto la famosa Omaha Beach (sbarco in Normandia del 6.06.1944) 
e il cimitero americano, per arrivare la sera alla località La Ferté s. Jouarre 
(situata già dopo Parigi). L’ul� mo giorno (3.08) era interamente dedicato 
al viaggio (via Strasburgo, Basilea e San Go� ardo) per arrivare la sera 
(dopo le 19.30) a Morbio Superiore.

Grazie a tu�   coloro che ci hanno aiutato (anche economicamente) 
a realizzare questa trasferta e a tu�   quelli che vi hanno partecipato. 23



Ritorni: Parrocchia di 6835 Morbio Superiore

Orario delle celebrazioni

Sabato e vigilia di festa:  Scudellate – 15.30  Cabbio – 17.00

 Bruzella – 17.00  Morbio S. – 18.30

domenica e festa:  Caneggio – 9.15  Morbio Sup. – 9.30

 Muggio – 10.30  Sagno – 11.00

in se�  mana:
Bruzella – il giovedì, ore 9.00

Cabbio – il primo e il secondo venerdì del mese, ore 9.00

Caneggio – il martedì, ore 16.30

Morbio Superiore – il mercoledì, ore 9.00

Muggio – il terzo e il quarto venerdì del mese, ore 9.00

Sagno – il secondo e il quarto lunedì del mese, ore 17.30

Confessioni: prima o dopo le Sante Messe o per appuntamento

Adorazione del San� ssimo Sacramento
ogni primo giovedì del mese – Morbio Superiore, ore 18.00 – 18.45

Uffi  cio Interparrocchiale
Casa Parrocchiale di Morbio Superiore, tel. 091 683 90 69

mail: uffi  cio@parrocchiedibreggia.ch

Con�  Bancari Interparrocchiali
Banca Raiff eisen Mendrisio e Valle di Muggio – 6850 Mendrisio

Bolle�  no Interparrocchiale – CH08 8034 0000 0216 5290 5

Pastorale Interparrocchiale – CH03 8034 0000 0511 4196 5

Pagina web: www.parrocchiedibreggia.ch

sulla copertina: il campanile della chiesa parrocchiale di Caneggio. Fot. Giovanni Luisoni

Parroco: don Leszek Chmielinski  6835 Morbio Superiore
tel. 091 683 90 69  mail: donleszek@op.pl


